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Canto iniziale: Giovane donna 

 

Giovane donna attesa dall’umanità; 
un desiderio d’amore e pura libertà, 
il Dio lontano è qui, vicino a te, 
voce e silenzio annuncio di novità. 
 

RIT.  Ave Maria, Ave Maria 
 

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza  
ed il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.  
Grembo di Dio venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo nuovo.  
 

Ecco l’ancella che vive della sua parola, 
libero il cuore perché l’amore trovi casa. 
Ora l’attesa è densa di preghiera,  
e l’uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.   
 

 
 

 
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO  

 
Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce 
 
O spirito di sapienza, 
donaci la luce per scegliere con gioia le vie del Signore 
 

O spirito di intelletto, 
rendici capaci di leggere, nelle vicende della vita, la volontà del Signore 
 
O spirito di consiglio, 
guidaci con docilità nella via della vita 
 
O Spirito di fortezza, 
dacci il coraggio di testimoniare la nostra fede in te  
in ogni circostanza della vita 
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O Spirito di scienza, 
mostraci la strada che Dio ha scelto per noi 
 
O Spirito di pietà, 
fa che cresciamo sempre nell’amicizia e nella comunione del Signore 
 
O Spirito del santo timore di Dio. 
Apri il nostro cuore alla fiducia e al rispetto del Signore 
 
Vieni Santo Spirito, manda a noi dal cielo, 
un raggio di luce, un raggio di luce 
 

 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 39-56) 
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta nella regione montuosa, in 
una città di Giuda, ed entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino le balzò nel grembo; ed 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo, e ad alta voce esclamò: «Benedetta sei 
tu fra le donne, e benedetto è il frutto del tuo seno! Come mai mi è dato 
che la madre del mio Signore venga da me? Poiché ecco, non appena la 
voce del tuo saluto mi è giunta agli orecchi, per la gioia il bambino mi è 
balzato nel grembo. Beata è colei che ha creduto che quanto le è stato detto 
da parte del Signore avrà compimento». 
 

E Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con Elisabetta circa tre mesi; poi se ne tornò a casa sua. 

 
 

Dall’Udienza Generale di Papa Benedetto XVI del 15 febbraio 2006 
 

Il primo movimento del cantico mariano (cfr Lc 1,46-50) è una sorta di 
voce solista che si leva verso il cielo per raggiungere il Signore. Si noti, 
infatti, il risuonare costante della prima persona: «L’anima mia… il mio 
spirito… mio salvatore… mi chiameranno beata… grandi cose ha fatto in 
me…». L’anima della preghiera è, quindi, la celebrazione della grazia 
divina che ha fatto irruzione nel cuore e nell’esistenza di Maria, 
rendendola la Madre del Signore. 
L’intima struttura del suo canto orante è, allora, la lode, il ringraziamento, 
la gioia riconoscente. Ma questa testimonianza personale non è solitaria e 
intimistica, perché la Vergine Madre è consapevole di avere una missione 
da compiere per l’umanità e la sua vicenda si inserisce all’interno della 
storia della salvezza: «Di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono» (v. 50). 
È a questo punto che si svolge il secondo movimento poetico e spirituale 
del Magnificat (cfr vv. 51-55). Esso ha una tonalità più corale, quasi che 
alla voce di Maria si associ quella dell’intera comunità dei fedeli che 
celebrano le scelte sorprendenti di Dio. Nell’originale greco del Vangelo 
di Luca abbiamo sette verbi all’aoristo, che indicano altrettante azioni che 
il Signore compie in modo permanente nella storia: «Ha spiegato la 
potenza… ha disperso i superbi… ha rovesciato i potenti… ha innalzato 
gli umili… ha ricolmato di beni gli affamati… ha rimandato i ricchi… ha 
soccorso Israele». 
In questo settenario di opere divine è evidente lo «stile» a cui il Signore 
della storia ispira il suo comportamento: egli si schiera dalla parte degli 
ultimi. Il suo è un progetto che è spesso nascosto sotto il terreno opaco 
delle vicende umane, che vedono trionfare «i superbi, i potenti e i ricchi». 



 pag. 5 

Eppure la sua forza segreta è destinata alla fine a svelarsi, per mostrare 
chi sono i veri eletti di Dio: 
«Coloro che lo temono», fedeli alla sua parola; «gli umili, gli affamati, 
Israele suo servo», ossia la comunità del popolo di Dio che, come Maria, 
è costituita da coloro che sono «poveri», puri e semplici di cuore. È quel 
«piccolo gregge» che è invitato a non temere perché al Padre è piaciuto 
dare ad esso il suo regno (cfr Lc 12,32). 
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Giovedì 27 aprile 
HA SPIEGATO LA POTENZA DEL SUO BRACCIO, HA 

DISPERSO I SUPERBI NEI PENSIERI DEL LORO CUORE 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo (19,16-22) 
 

Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di 
buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi su 
ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i 
comandamenti». Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la 
madre, ama il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Ho sempre 
osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se 
vuoi essere perfetto, va', vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai 
un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il giovane se ne 
andò triste; poiché aveva molte ricchezze. 
 
 
Breve commento al versetto del Magnificat 
 
 
Canto: Servo per amore 
 

Una notte di sudore 
Sulla barca in mezzo al mare 
E mentre il cielo si imbianca già 
Tu guardi le tue reti vuote 
Ma la voce che ti chiama 
Un altro mare ti mostrerà 
E sulle rive di ogni cuore 
Le tue reti getterai 
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Offri la vita tua come Maria 
Ai piedi della croce 
E sarai servo di ogni uomo 
Servo per amore 
Sacerdote dell'umanità 
 
Avanzavi nel silenzio 
Fra le lacrime e speravi 
Che il seme sparso davanti a Te 
Cadesse sulla buona terra 
Ora il cuore tuo è in festa 
Perché il grano biondeggia ormai 
è maturato sotto il sole 
Puoi riporlo nei granai 
 

Offri la vita tua…  
 
 
Riflessione di Michele Busi su don Primo Mazzolari 
 
 
Invocazioni  
 
Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
 

quando ci mettiamo al centro e crediamo di essere migliori degli altri 
disperdici, o Signore  RIT. 

quando non ci lasciamo guidare dallo Spirito e ci mettiamo al Tuo posto 
disperdici, o Signore  RIT. 

quando evitiamo l’invidia e l’egoismo 
sostienici, o Signore  RIT. 

quando ci mettiamo al servizio degli altri 
sostienici, o Signore   

 

Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
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Giovedì 4 maggio 
HA ROVESCIATO I POTENTI DAI TRONI,  

HA INNALZATO GLI UMILI  
 
 
Dal Vangelo secondo Marco (1,14-20) 
 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il 
vangelo di Dio e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al vangelo». 
Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di 
Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù 
disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, 
lasciate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca 
anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano 
le reti. Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i 
garzoni, lo seguirono. 
 
 
Breve commento al versetto del Magnificat 
 
Canto: Grandi Cose 
 

Grandi cose ha fatto, il Signore per noi  
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce 
Grandi cose ha fatto, il Signore per noi 
Ci ha riportati liberi alla nostra terra  
Ed ora possiamo cantare,  
possiamo gridare l'amore che Dio ha versato su noi. 
 

Tu che sai strappare dalla morte,  
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto,  
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. 
 

Grandi cose…  
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Riflessione di Giuseppe Gabusi su Tiziano Terzani 
 
 
Invocazioni 
 
Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
 
quando inseguiamo il successo personale e  
cerchiamo il consenso ad ogni costo 

rovesciaci, o Signore  RIT. 
quando coltiviamo relazioni di interesse con persone potenti 

rovesciaci, o Signore  RIT. 
quando cerchiamo il bene comune 

illuminaci, o Signore  RIT. 
quando ci mettiamo all’ultimo posto 

illuminaci, o Signore  
 

Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
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Giovedì 11 maggio 
HA RICOLMATO DI BENI GLI AFFAMATI,  

HA RIMANDATO I RICCHI A MANI VUOTE 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca (16,19-31) 
 

C'era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni 
banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva 
dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. Un 
giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì 
anche il ricco e fu sepolto. Stando nell'inferno tra i tormenti, levò gli occhi 
e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua 
la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. 
Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante 
la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali; ora invece lui è consolato e tu sei 
in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stabilito un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi non possono, né di costì si può 
attraversare fino a noi. E quegli replicò: Allora, padre, ti prego di 
mandarlo a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, 
perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento. Ma Abramo 
rispose: Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro. E lui: No, padre Abramo, 
ma se qualcuno dai morti andrà da loro, si ravvederanno. Abramo 
rispose: Se non ascoltano Mosè e i Profeti, neanche se uno risuscitasse dai 
morti saranno persuasi». 
breve commento del versetto  
 
 
Breve commento al versetto del Magnificat 
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Canto: Come Maria 
 

Vogliamo vivere, Signore, 
offrendo a Te la nostra vita, 
con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo. 
Vogliamo vivere, Signore, 
abbandonati alla Tua voce, 
staccati dalle cose vane, 
fissati nella vita vera. 
 

Vogliamo vivere come Maria, 
l'irraggiungibile, la madre amata 
che vince il mondo con l'Amore 
e offrire sempre la tua vita, che viene dal Cielo. 
 

Accetta dalle nostre mani 
come un'offerta a Te gradita 
i desideri di ogni cuore, 
le ansie della nostra vita. 
Vogliamo vivere, Signore, 
accesi dalle Tue parole 
per riportare in ogni uomo 
la fiamma viva del Tuo amore. 
 

Vogliamo vivere…  
 
 
Riflessione di Anselmo Palini su Helder Camara 
 
 
Invocazioni 
 
Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
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quando dedichiamo tempo e energia ad accumulare beni materiali 
superflui 

svuotaci, o Signore  RIT. 
quando il denaro diventa la nostra ragione di vita 

svuotaci, o Signore  RIT. 
quando inseguiamo verità e giustizia 

accompagnaci, o Signore RIT. 
quando ci mettiamo accanto ai poveri 

accompagnaci, o Signore   
 

Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
 
 
 
 

Lunedì 15 maggio 
HA SOCCORSO ISRAELE, SUO SERVO, 

RICORDANDOSI DELLA SUA MISERICORDIA, 
COME AVEVA PROMESSO AI NOSTRI PADRI, AD 

ABRAMO E ALLA SUA DISCENDENZA, PER SEMPRE 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca (6,34-40) 
 

E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche 
i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate 
invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è 
benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate 
e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; una buona misura, 
pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la 
misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio». 
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Disse loro anche una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? 
Non cadranno tutt'e due in una buca? Il discepolo non è da più del 
maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro. 
 
 
Breve commento al versetto del Magnificat 
 
 
Canto: Quale gioia 
 

Quale gioia, mi dissero: andremo alla casa del Signore; 
ora i piedi, o Gerusalemme, si fermano davanti a te. 
 

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita. 
 

Salgono insieme le tribù di Jahvè 
per lodare il nome del Signore d’Israele. 
 

Là sono posti i seggi della sua giustizia, 
i seggi della casa di Davide. 
 

Domandate pace per Gerusalemme, 
sia pace a chi ti ama, pace alle tue mura. 
 

Su di te sia pace, chiederò il tuo bene, 
per la casa di Dio chiederò la gioia. 
 

Noi siamo il tuo popolo, egli è il nostro Dio 
possa rinnovarci la felicità. 
 
 
Riflessione di Paola Bartucci su Etty Hillisum 
 
 
 
Invocazioni 
 

Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
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quando dimentichiamo Te 
vieni in nostro aiuto, o Signore  RIT. 

quando perdiamo la speranza 
abbi misericordia di noi, o Signore   RIT. 

quando non ci fidiamo di Te 
riaccendi in noi la tua promessa, o Signore 

 
Magnificat, magnificat magnificat anima mea Dominum 
Magnificat, magnificat magnificat anima me-a 
 
 
 
 
 

PARTE FINALE COMUNE A TUTTI GLI INCONTRI 
 
 
Preghiera corale 
 

Santa Maria, donna accogliente, 
aiutaci ad accogliere la Parola nell’intimo del cuore. 
A capire, cioè, come hai saputo fare tu,  
le irruzioni di Dio nella nostra vita. 
Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, 
ma per riempire di luce la nostra solitudine. 
Non entra in casa per metterci le manette, 
ma per restituirci il gusto della vera libertà. 
Lo sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso inospitali nei 
confronti del Signore che viene. 
I cambiamenti ci danno fastidio. 
E siccome lui scombina sempre i nostri pensieri, 
mette in discussione i nostri programmi 
e manda in crisi le nostre certezze, 
ci nascondiamo come Adamo nell’Eden, 
ogni volta che sentiamo i suoi passi. 
Facci comprendere che Dio, se ci guasta i progetti, 
non ci rovina la festa; 
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se disturba i nostri sonni, non ci toglie la pace. 
E una volta che l’avremo accolto nel cuore, 
anche il nostro corpo brillerà della sua luce. 
 

(don Tonino Bello) 
 

 
 
Canto: Resta accanto a me 
 

Ora vado sulla mia strada con l'amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada, resta accanto a me. 
Io ti prego, stammi vicino, ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino, resta accanto a me. 
  

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in Te, nel tuo fedele amare il mio perché.   
  

Ora vado sulla mia strada con l'amore tuo che mi guida … 
  

Fa' che chi mi guarda, non veda che Te. 
Fa' che Chi mi ascolta non senta che Te 
e chi pensa a me, fa' che nel cuore 
pensi a Te, e trovi quell’amore che hai dato a me.   
  

Ora vado sulla mia strada con l'amore tuo che mi guida … 
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